
POLITICA INTERNA 
Istituzioni 

Confronto 
Occhetto 
Galloni 
P i ROMA, Achilli Occhetto 
rilanci» l i propost» di «fiducia 
programmine»» « «illducl» 
cwiruillv». perche intrambl 
quatti «mimimi ~ tplegt • 
•potrebbero tollicltir» limi-
teda nuovo di Indlcire «parti-
r» dal contenuti l i proipenlve 
di fovimo chi il intendono 
pcrtigulre.; Olovinnl Qillonl 
•tltrm» ehi e cidutt l i prò-
elmlone •tilt formulone di 
«llf lomnM dlvtr» In con-
rtwitom ill'lmpegno prò-
irimmitlco tul cuti» ette il 
coilltulieono.; dori», tarine, 
Invili «tutti, • cominci»™ d«i 
partiti, ad uno nono uria • 
ntponublli di iMlwlone «il 
Mitra «tatimi», U rllorm» 
dilli tttlluilQnl i l e novità chi 
Il «enfiente tu quitto temi 
DI Introducendo nel rapporti 
tri lp»rtiil,rMl«no«l centro 
«hi dlbiltlto politico e h»nno 
lille raglitrira, Ieri, gli Inter-
vinti appunto di Occhetto, 
Ctllenl» fiorii, 

Il pnildenie del Conilallo, 
in m Intervinto pronuncilo 
Off II qu»r»ntcnn»le dilli Co-
•illuiloni, dopo *v*r rilevilo 
ahi •• diuani» di 40 inni poi-
mimo conttiiiri chi li Cotti-
luiloni 4 itat» id I uni gran­
de tenti tur 11 pun» , h i riti-
Ivitocomi II compito di (rome 
il partiti, OHI, ila quillo «di 
cofitirv»™ l ilanlll.to più 
profondo dell» Costituitone 
•tlrtviw) un grandi «Iorio ri. 
tormitore c»ptc« di «diluir-
il llli nuovi Mlgeme., Uno 
•tonto chi, pir cori», diva 
MMfodirt n d uni riformi 
olil i itruiiure pubblichi chi 
•ti IntUmi efficace t coeren­
te., 

, M» come millir mino »u-
# , non ficllt compito? Per 
Occhine (chi hi «crino IU 
quwa « m i Dir «Il nuova 
•pulitori llilUno.) il tritìi, 
Minto, di «rllincUfi uni pio 

)RMn hinHeni propinili», 
jnwnmfflatlc» del partiti, la-
voiindo li loro tratìermiJio-
n e i non, comi rUchl» oggi di 
•winln, l i lem dtienerulo-
M Irurormltilci.. Dopo aver 
ripetuto chi occorre por (Ini 
«il j e t » » dilli prettloni • 
detl'lnlirdiiloni. eh» «li co-
llddelli politici corsara con-
tape »nehl itti più piccoli 
dilli orgenlue»lonl politi­
chi. , li vtcìMinlarlo comu-
nini mlunje; «Noi « u n i » 
m»ehiurim»(|lof«p»«loper 

MJSBM potrebbe Miei* 
ftvéieailjfintlIMlelpIr-
«il «hi il governo, dall'lntro-
duilont del vincolo della lldu-
eia programmine» * dilli in­
duci» coilrulilv», polchi en­
trambi quelli itrumontl pò-
tribberò lolltclltre II metodo 
nuovo di Indicare, • partire 
dal commuti, le proipeillvo di 
tovirno chi il Intendono per* 

«Il nuove «ettiiera Italia-
io» «wii». fullo «*up temi 
M * fin irowta di Ilovenril 
parti) mlnlra Je.alli p>> i pini, mlnUlro de »ll< 
llciHtruilone, Qallon 
il di concordare coni 

llonl iffer-
in le Biro* 

,., ,„,..« In timi di riforme 
MMufomll tene «minte nel­
l'ultimo Oc comunlit», t tot-
tonni» «he Meme il urna 
d«J|nnevimwto dello Stalo 
<l» dUleiilc» in lune le forte 
democr«llche ti )« piena e «1 
' pointsollber» ne senso 

" i eeitona B m M a n l 
irti di miggiorinic <tl-

„ , J nen Mitene pradwlant 
i termini di mtggloranic di' 
vem in connessione all'Impe­
lino programmatico tul quale 
•Me »l coilllulKono-, 

Maretta alla Regione 
I socialisti: 
adesso intervengano 
le segreterie nazionali 

Ostruzionismo De al Comune 

Abbandona il Consiglio 
e tre suoi assessori 
rifiutano di dimettersi 

D caso Milano 
mina le intese Dc-Psi 
Le macerie del pentapartito a Milano e In Lombar­
dia Hanno Investendo e mettendo In pericolo per­
fino gli accordi nazionali, «Adesso devono parlar­
ne le direzioni centrali», ha detto ieri il vicepresi­
dente socialista della Regione Ugo Flnettl dopo un 
colloquio telefonico con Craxl. Al Comune Intanto 
la De ritira le dimissioni di tre del suoi assessori e 
chiede una «giunta di salute pubblica». 

CARLO •RAMIILLA QIOHQIO OLDRINI 

H I MILANO, Non hanno 
neppure voluto confrontarti 
In sul», I de ninno abbando­
nato Il Consiglio comunale 
quindo è italo meno In volt­
itene un documento di con­
danna del loro oilruzlonltmo. 
Lotcudoqoclalo. Intani, con­
tinui II biliillo dilli dlmlillo-
nl diti e ritirale dei tuoi auet-
sorl: della vecchia giunta sono 
rimitll Ire «pentiti che forse 
•I ridurranno i due Cerchi 
ideuo li limi della De è 
quelli dilli «giunta di talute 
pubblici», perla quale - al al­
larma - manterranno la carica 
gli Mtestorl Maurilio Malfil» 
e Ontano Mormoni, A que­
lli I de chiedono che il «g-
«lunwno un liberile, un de-

loproieierìo e un minino per 
dir viti ippupioid uni gluma 
diieiuw Subbllci, Cloe per 
indite id•lenoni tm clpile, 
<U mtgglortnta -dicono i 
de - hifflmoiiriio di non eil-
•tire mirtea! ieri quando II 

repubblicano Franco De An­
geli» e alato eletto assessore al 
apollo del socialista Bruno 
Falconieri e l'Indipendente 
socialista "amico" del mini­
stro Tognoll al posto del so­
cialista >lllltterlano" Walter 
Armanlnl. Dunque chiediamo 
un governo di salute pubbli­
ca. 

«Sciocchezze - ribatte II vi-
ceslndico comunista Luigi 
Corbanl ». Quello di martedì 
leraéstato un Incidente, spia­
cevole certo, ma Incidente. 

«La maggioranza 
esìste» 

, «La maggioranti esiste ed 
ha ala eletto la maggioranza 
dell», giunta, Deve avere la 
possibilità di eleggerla tutta e 

per questo la De deve smetter­
la una volta per tutte di lare 
ostruzionismo e tutti gli asses­
sori democristiani devono da­
te le dimissioni, come voglio­
no le regole democratiche., 
Quanto alla decisione di la­
sciare In carica due o tre suol 
rappresentanti, Corbanl com­
menta «E una bullonata, de­
vono dimettersi come richie­
de Il rispetto delle regole de­
mocratiche. 

Lo stessa dice II sindaco so­
cialista Pillltterl, Il quale fa an­
che capire che comunque i 
due assessori bocciati martedì 
sera non saranno riproposti 
dal Psi 

li capogruppo di Dp, che 
martedì ha volato con Msl, PII, 
De e Pri per indiare un asses­
sore di minoranza in giunta, 
chiede le dimissioni di Pillltte­
rl, mentre il Msl canta vittoria 
ed afferma che 11 suo voto è 
sialo determinante per eleg­
gere De Angeli! e Agnina 

Quest'ultimo ha gli dato le 
dimissioni, come del resto 
aveva annunciato In aula, 
mentre II repubblicano De An­
geli! ha dichiarato chi deci­
derà Il suo parlilo, Nel frat­
tempo si cerca di capire chi 
sono 1 consiglieri di maggio­
ranza che non hanno votato 
Falconieri ed Armatimi. Natu­
ralmente nessuno «confessa. 
ma circolano alcune Ipotesi, 
«Indiziali, sano almeno tre so­
cialisti, ovviamente del grup­

po che fa capo al ministro To­
gnoll che hanno voluto colpi­
re due uomini dell'opposto 
gruppo di Pillltterl, Il «Verde. 
Cinzia Barone, Il tuo compa­
gno di partilo Antonimi, che 
però nega, e gli indipendenti 
eletti nelle Uste del Pel, Hutter 
e Paola Manacorda. 

Intanto In Regione, dopo la 
crisi evitala In extremis a colpi 
di fiducia, la rissa continua nel 
pentapartito. Nessuno si fida 
più di nessuno, Pensare che 
esistano ancora cinque alleali 
tarebbe un po' come credere 
nelle chimere Eccone li pro­
vi. Il calendario Ieri prevede­
va la riunione di line anno del­
la giunta, appuntamento Im­
portante per formalizzare al­
cuni atti amministrativi Irri­
nunciabili (piani di riparto, bi­
lancio ecc.), 

Un incontro 
saltato 

Ebbene l'incontro è clamo-
resamente saltilo. Sirebbe 
torse meglio dire «Inevitabil­
mente urtato, almeno a giu­
dicare dall'Mcatar/on del 
conflitto fra De e N , con In-
curslonl del marlnei repubbli­
cani In funzione di guastatori, 

Ieri non c'è italo niente di 

Il Pei: sciogliere subito l'Ars 

«Omiai in Sicilia 
servono nuove y •-/»[!) 

HFtAHcHcovitALa 
a » PALERMO Sotto l'albero 
di Natale incori un presiden­
te «elvella., Ancora nessun 
accordo tra I partiti alla Regio­
ne siciliana, tulio langue e l'I­
toli, come da due mesi a que­
l l i parte, continua a rimanere 
•enti governo, L'ennesimo 
bluff c'è «tato martedì sera, 
quando è «tato rieletto II de-
mocrlstlano Antonio Rino, 
veterano del deputali demo-
crlitlanl, che come avevi latto 
appena due settimane la il è 
subito dimetto, E coti ripiom­
biti nel buio più Nilo uni «cri­
si difficile, cominciata lo scor­
so Jl ottobre con le dimissio­
ni del monocolore de presie­
duto da Rino Nlcoloal Cosa 
lire? 

•Le strade da teguire - dice 
Gianni Parisi, capogruppo del 
Pel ih" Ara - non tono molle, 
direi addirittura uni soltanto 
presentare un disegno di leg­
ge che renda più celere io 
scioglimento anticipilo del­

l'assemblea regionale È 
quanto ci proponiamo di fare 
noi comunisti, L'Iter cheporla 
allo scioglimento l'assemblea 
regionale è per ora un proce­
dimento talmente lungo e 
complicato che le forze politi­
che siciliane, soprattutto quel­
le della ex maggioranza, si 
sentono al ripara da tutto, si­
cure che non accadrei nulla., 
L'tniilativa del Pei servirà 
quantomeno a movimentare 
un quadro politico che sem­
bra essere caduto In catalessi 
E mentre annunciano una 
proposta di legge per lavorlre 
lo scioglimento dell'assem­
blea regionale, I comunisti 
propongono II ritorno ad un 
governo di programma «Uni­
ca linea - aggiunge Parisi -
che può lavorlre la soluzione 
della crisi. 

Qualcosa comincia a muo­
verai anche In casa socialista, 
Dopo l'ennesimo nulla di fatto 
dell'altro Ieri sera la segreteria 

regionale del Psi tia diramato 
un comunicato abbattane» 
esplicito. «La soluzione della 
crisi - scrivono I socialisti -
deve euere messa su un giu­
sto binario da parlo del Ptl e 
della De che devono saper 
cogliere gli elementi di con­
vergenza ira 1 due partiti venu­
ti fuori nel corso delle trattati­
ve», CI si «wla dunque verso 
lo sbocco della crisi regionale 
In un bipartito? Che democri­
stiani e socialisti siano Inten­
zionati a lavorare In questa 
senso sono In molti a soste­
nerlo, Uni conferma la si e 
avuta dalle dichiarazioni rese 
da Rino Nlcoloal martedì sera-
•Il dibattito politilo - ha detto 
l'ex presidente della Regione 
siciliana • è venuto allo sco­
perto, Tra II Psi e la De c'è un 
rapporto molto stretto, attor­
no al quale costruire possibili 
convergenze». 

SI continua a discutere e 
nel frattempo li macchina 
amministrativa procede sem­
pre più lentamente tanto da 

Gianni Piriti 

rendere necessari provvedi-
menti tampone per evitare 
che si Inceppi deìinltlvamen-
te In questo clima rovente si 
inserisce la protesta del de­
moproletari, che preannun­
c i o «una forte e grande Ini­
ziativa per chiedere lo sciogli­
mento dell'assemblea regio­
nale» U partita per ora è so­
spesa' la sensazione, nettissi­
ma, è che ti riprenda a gioca­
re sul fronte romano. Difficil­
mente In Sicilia, dicono gli 
esperti, si arriverà ad una solu­
zione prima dell'ormai Immi­
nente congresso democristia-

«Fantastico», i vescovi, lo scontro Dc-Psi surriscaldano viale Mazzini 
Per gli spot intesa con gli editori 

Rai, neanche Natale porta pace 
•Quel programma, evidentemente, non e stato visto. 
Bitta vederlo, approfondirlo, per capire chi ha torto 
e chi ha ragione». Biagio Agnes, direttore generale 
dalla Rai, rompe il riserbo, il suo giudizio è secco e 
contratta con quello di Manca, più elaborato e sensi-
Mie alle tesi del vescovi, Con questo singolare scam­
bio delle parti 11 vertice Rai ha reagito al pesante 
attacco della Cel al monologo di Darlo Fo. 

-AMfótooiOLio 
• B ROMA, Non era un climi 
perteliamente natalizio quello 
«he lir) mattina Si respirava In 
unì IMI del pian terreno della 
m, «ove Mtaci e,Agnes io-
noje^lj^rjwimblire gfljw-

_ j f lno . _. 
ilemlc» tu Ammiri-

Meco del vescovi i 
"' ite» appena 

ove Manca e.Agnes io 
. . . . U H ntr «cambiar* gli «u 
•uri conT n omalìitl e corti-
Mintiti l'uftìma 0n ordine di 

j» -T i l t* 

wrlp Po » e 1 nteta appena, 

MIIriQ. Qrmàl tutto e» che SrucUtur» di 3,- grado e agisce 
l «gente rivelatore della rol­

l i di co p o n e tulli quale ni-
vlgino Manco • Agne», Il pri­
mo robutumente sospinto tu 

emMidi«g«t»M«!pre 
brucature di 3,-grado e « 

quella strada dal suo partito II 
Pai, mentre l'Intesa raggiunta 
sulla pubblicità (182 miliardi 
In più nel 1988 Invece del 246 
richiesti) non solo dovrà supe­
rare Il terreno minato del pat­
teggiamenti tra 1 partiti di go­
verno, prima di diventare deli­
bera operatile della commis­
sione di vigilanti, ma gli cosi 
com'è segnala un buco di 64 
miliardi nel .preventivo del ri­
cavi che a Rai aveva appron­
talo per ranno protslmo 
_ Cominciamo da 
Fantastica Dopo la vicenda 
del contratti (ancora non 
chiarita} ogni polemica attor­
no e su questo programma 
sembri uni spina perla dire­

zione generale, Agnes e la De, 
pare argomento buono per 
Manca e II Psi al fine di melle-
re in discussione la direzione 
generale e il suo modo di go­
vernare l'azienda come di­
mostra, del resto, un articolo 
di Ugo Intlnl che apparirà oggi 
sulMuonn/e che è un posan­
te attacco ad Agnes e alla ge­
stione de della Rai Dice per­
ciò Manca «La Rai ha dimo­
stralo vivacità e ha collo suc­
cessi anche nel 1977 sul 
contralto tra Celemano e lo 
sponsor ho avviato altre Inizia­
tive per conoscerne il conte­
nuto la protesta del vescovi 
per II monologo di Po a Fama-
suco è questione delicata II 
crinale è stretto è giusto dare 
spazio alla libertà artistica, ma 
vanno tenuti presenti i senti 
menti diffusi del cittadini » 
Segue una riflessione più ge­
nerale su Fantastico «Per 
quanto riguarda l'uso della tv 
per fare certi referendum e è II 
rischio che II servigio pubblico 
ne esca delegittimato è 
Inaccettabile che In program­
mi di spettacolo ci siano mes­
saggi politici non esplicitati 
è necessario un codice di au­

toregolamentazione. 
Agnes scansa 1 cronisti, ri­

corda che non dì interviste 
(«ma quando deciderò di co­
minciare non mi fermerà 
plil>) e Infine distilla quelle 19 
parole dal sapore inedito II 
direttore generale della Rai, 
cattolico, che nega fonda­
mento al duro atto d'accusa 
lanciato dal vescovi contro 
Rallino, alla quale semmai si 
potrebbero Imputare eccesl di 
attenzione al rituali del Vatica­
no, che, su un altro versante, 
ha preso una ulteriore Iniziati­
va con una circolare ha di­
sposto che ogni programma 
tv e radiofonico rechi ben 
chiara (e ne sia data Informa­
zione alla direzione generale) 
l'indicazione del responsabi­
le, che non puc- essere altri se 
non un uomo targato Rai, per­
chè «non vanno delegali a 
nessuno i poteri che spellano 
ai dirigenti dell azienda. Co­
me 6 avvenuto platealmente 
con Celemano e fantastico' 
Osserva Alessandro Cardulll, 
segretario generale della Ftlls-
Cgll «La circolare vuol dire 
che sino ad oggi i responsabili 
Rai sono stati esautorali? Que­

sta iniziativa rischia di aggiun­
gere confusione, d'essere sol­
tanto un tentativo di salvarsi 
l'anima.. » 

PUBBLICITÀ. Con la me­
diazione del sottosegretario 
Rubbi si è giunti al compro­
messo di cui si è detto nel 
1988 la Rai dovrebbe Incassa­
re 900,4 miliardi, contro I 
718,4 del 1987 e lè68,4 iscrit­
ti nel preventivo del ricavi 
dell'azienda l'Incremento è 
del 25,31%, in linea con quel­
lo latto registrare dal quotidia­
ni nel primi 8 mesi del 1987 
Le sponsorizzazioni in aggiun­
ta al tetto sono state ridotte 
dal 22 miliardi di quest'anno a 
5 nel 1988, è stato approntato 
un meccanismo, per fasce 
orarle, per computare gli in­
troiti da sponsorizzazioni ec­
cedenti i 5 miliardi entro II let­
to del 900,4 miliardi, è stalo 
deciso un aumento del 35% 
delle tariffe Rai (contro questa 
scelta ai è schierato Felice 
Lloy, direttore dell'Upa, l'as-
sedazione degli Inveslltorl), si 
è stabilito ohe soltanto Rai e 
sue consociate possono sot­
toscrivere contratti non do­
vrebbero essere più consenti­
te - Insomma - le triangola-

Corbanl e Tognoii in contigue comunali e panno ninno 

lare non è bastato un incon­
tro tra II presidente della giun­
ta Bruno Tabaccl (De) e il vi­
cepresidente Ugo Flnettl (Psi) 
per limare una tregua almeno 
di qualche ora II caso Milano 
ha sconvolto ogni rapporto. 
Flnettl alla fine del vertice a 
due sembrava stremato e si la­
sciava sfuggire un «stiamo liti­
gando come matti» e poi ag­
giungeva «SI parla ormai di 
crisi nazionale, penso che sla­
mo arrivati a un punto In cui 
tutti 1 partiti debbano rivolger­
si alle proprie direzioni cen­
trai!» Il Psi, per la verità, dove­
va averlo già Imo In prece­
denza, I bene Informiti parla­
no di una lunga telefonata fra 
Craxl e Flnettl. Dal segretario 
del Psi sarebbe arrivato I ordi­
ne preciso al socialisti della 
Regione di non partecipare al­
la riunione della giunta. Ritor­
sione per quanto sta avvenen­
do ajilano? Crisi dichiarata? 
C'« di tutto. Dal canto suo II 

democristiano Tabaccl Infatti 
dichiarava «Le dllllcoltà non 
sono mal state coslgravl, se va 
bene riusciamo a vederci do­
mini (oggi n.d r.) per Urinare 
alcuni attrtormall e Irrinuncia­
bili», (in ballo ci sono le tredi­
cesime del dipendenti delle 
Usi). I repubblicani peri non 
ci stanno a questi patteggia­
menti fra I grandi belligeranti 
e l'assessore Luciano Porcelli­
ni non lo nasconde di certo: 
«Non so se parteciperemo alla 

Slunta, può anche darsi che 
ecldiamo di aprire la crisi 

formale» Immersi nel silenzio 
stanno Invece socialdemocra­
tici e liberali. 

Insomma, è un gioco al 
matMcro che non si sa quan­
do Unirà. Sulfuturo valga¥pi-
rete di uno deiboss dfComu-
nlone e liberazione, I' 
re Antonio Simon» «Che coti 
succederà non lo te neppure 
Il Padreterno». Detto da lui e1* 
da crederci. 

Intervista a Renzo Imbeni 

«Io sindaco Pei 
tra i major Usa» 

KiAmA A l i t i Mi l i t i 
•aa BOL00NA, Renzo Imoenl 
sindaco di Bologna siede nel 
suo ordinalissimo ed «ecolo­
gico» studio (tutti unno che è 
E rancamente vietato fumare), 

avanti a lui sulla scrivania al­
cuni appunti di viaggio, quello 
recentissimo negli Usa a far 
lezione di decentramento, del 
modo In cui far funilomn 1 
quartieri, ad una platea di ot­
tomila amministratori ameri­
cani La «quattro giorni» di Im­
bardai 12 al IQ dicembre alt 
•volti a Lai Vegas (evidente­
mente non loto capitale mon­
diale del gioco) nel cono del 
congresso della «National 
League of Cllle». (Lega nazio­
nale delle città), Il corrispetti­
vo Usa della nostra Assodi-
zlone nazionale Comuni Itili»-
ni Imbenl, comunltta, eri l'u­
nico (Indaco europeo Invilito 
tra I malora (sindaci) america­
ni, . 

«E Ione un effetto del posi­
tivo Investimento delle prima­
vera scorsa - dice Imbenl -
quando organizzammo a Bo­
logna Il convegno-confronto 
tra 10 sindaci degli Usa e 10 
sindaci Italiani. Non è stato un 
Incontro formile, mi un vero 
scimelo, utile a tutti I protago­
nisti, per quello tono stato In­
vitato • parlare della nottr» 
esperienza di decentramento, 
della sue storia e del suo pre­
sente è stato uno degli ele­
menti che ha colpito plit lavo-
revolmente I nostri ospiti», 

Ma II sindaco comunisti di 
Bologna ha avuto modo di 
correggere qualche stereotipa 
diffuso nell'opinioni pubblici 
imerlcini? 

«Sono ititi molto ospitili»: 
hanno dato un ricevimento in 
mio onore • risponde Imbeni 
-, mi hanno presentilo al di­
rettivo della League", Certo, 
sono II primo tlndaco comu­
nisti Invilito da un'otginlzn-
zlone di comuni e non di sin­

gole citilo università. Un dito 
politico rilevante, quatto, che 
segnili, spero, una nuovi 
aperture, seguito MI'MaM-
ve precedente di »prti.„». 

Al congresso di U t V a n i 
c'erano anche I candiditi i l a 
primarie dell'Uà del pirtHo 
democratico? 

«SI. Non c'era però C*y 
H»rt - ricordi Imbenl - che 
proprio In quel giorni tu elici­
l o di rlcindldaril: tulli M par­
lavano, I più favorevolmente 
rispetto «I motivo In ba»i i l 
quale lo fu fitto, quello di la­
sciar decidere gli elettori. Ce­
ra Jette Jicloon ed mede Mi­
ke Duttili. E m i o Internan­
te conoscere, illrivifM (Sin» 

mi più rilevanti ed « e h i M 
linee, gli Indlrtul politici». 

E quali tono Iprobdrni pio 
Mgnaliti? 

•Quello del seni» c u i che 
tocca eliti, grandi a pfeeeli 
del nord e dei Md. E, torpren-
dentemente. quello dagli 
analfabeti • risponde Imbenl 
- che tono decine di miteni: 
diverti candiditi ali» 
denta trai nodi d i tw „ 
Indicano proprio quello < 
formulone, TI Unirmi an 
cano non toddltli ni l i mi-
gente formative, ni quelli del 
mercato. Quanto il modello 
di unìvorUta prlvatlxaata, a n i 
garantisce il livelli elevali a i 
plano della licere» iwi i i" '" 
ma non contente un» crt 
complottivi». 

La volli scorti tonnati de­
sìi U H col gtmell«igto con 
Saint U H M «in vallili e in­
volta? 

•Con l'idea di dare un • » 
«ulto i l rapporti tra l e a i i e ed 
Anci. potramrno raillnire un 

mestar**' 
mettere lo Minti. 
riente e tendente 
retili 

lwwtWE£! 
lente In tèmpi 

E ora da Degan segnali verso il Pei 

Venezia, tendoni tra De e Psi 
Ì flPl 

• l VENEZIA Note appena 
un po' più distensive nel qua­
dro della crisi politica vene­
ziani In quel sorprendente 
voto della commissione na­
zionale di garanzia del Psi che 
ha sospeso Mario Rigo c'è for­
se - abbiamo chiesto ad Artu­
ro Bianco, socialiste, vicere­
sponsabile degli Enti locali -
lo tampino di De Mlchells? 
•Non è cosi - ha risposto -
l'organismo è del lutto auto­
nomo, presieduto da un illu­
stre giurista, Il professor Guiz­
zi. Non vogliamo rinfocolare 
nessuna polemica, In casa no­
stra nessuno è contento per 
quel che e accaduto. In dife­
sa dell'ex sindaco è accorso 
persino II segretario della De 
veneziana, Luigi Pasinetti, che 
ha annotato come, secondo 
lui, «Rigo non si sia posto al di 
fuori del Psi» Agginuge, perù, 
che invece di un provvedi­
mento disciplinare, «avrebbe 
bisogno di una cura politica». 

Quel che nemici ed ex al-

i t r •— 
leali rimproverano all' «Incon­
trollabile» personaggio del Psi 
veneziano è la sua responsabi­
lità nell'aver prospettato una 
soluzione alla crisi del Comu­
ne di Venezia che usciva dagli 
accordi stipulali a Roma Irate 
segreterie del Psi e della De 
nel disperalo tentai Ivo di resu­
scitare Il quadripartito. Il ca­
pogruppo dei verdi, Stelano 
Boato, dice, «Fanno fìnta di 
non capire che l'atteggiarne^ 
lo di Rigo rispondeva ad una 
serie di problemi politici non 
secondari. Non capisco I so­
cialisti - ha aggiunto - . non 
sono stupidi, ma forse presu­
mono di essere troppo intelli­
genti, a meno che non pensi­
no alle elezioni anticipate» 

Contrariamente alle attese, 
I più seccati per quel che è 
avvenuto lunedi notte a Ca' 
Farsetti - quando Pel, Pri, Ver­
di, Dp e otto franchi tiratori 
hanno definitivamente liqui­
dato l'ex sindaco demicheli-

Dario Fo nel suo monologo a «Fantastico» 

zloni del tipo Ral-Sponsor-Ce-
lentano 

Il compromesso si presta a 
due considerazioni, la prima è 
che tocci alla commissione di 
vigilanza deliberare operativa­
mente In merito Tutto fa cre­
dere che si assisterà al solilo 
braccio di ferro tra De e Psi 
perche I anacronistico tetto 
pubblicitario è materia di 
scambio per regolare partite 
Interne an» Rai e partite tra 
Rai e gruppo Berlusconi e re­
lativi supponers politici L'an­
no scorso il Psi - «Intepretan-
do. I desideri di Berlusconi -
ottenne che 1 Intesa Rai-edito­
ri tosse delalcata di 40 miliar­
di Olà corro voce che per II 

1988 Berlusconi vorrebbe che 
il tetto Rai losse aumentato di 
non più di 1S0 milioni La se­
conda osservailone - l'ha Illu­
strata al giornalisti II consiglie­
re Bernardi (Pei) - riguarda I 
lacci e lacciuoli con i quali e 
slato ingabbiato l'accordo 
Rai-Fleg Talee Bernardi «Fis­
sare normative e regole per I 
contratti, le sponsorizzazioni, 
decidere aumenti delle tarlile 
a un tavolo dove la Rai ha a 
che lare con I suoi concorren­
ti - con uomini della Monda­
dori, di Rizzoli, di Berlusconi 
- significa spogliare I azienda 
del diritti elementari di una 
Impresa, esautorare la com­
missione di vigilanza.. 

T, 
tiano New» Ltronl ed hanno 
al tuo potio eletto 11 repubbli­
cano Antonio Casellitl - sono 
proprio I democristiani che 
avvertono In modo pungente 
la sensazione di aver perduto 
una battaglia Importante. Do­
po essersi - con qualche ra­
gione - rammaricato per aver 
definitivamente peno un tre­
no che sembrava essere arri­
vato finalmente sul binarlo 
giusto, l'ex ministro Costante 
Degan ha lanciato un messag­
gio il comunisti la cui sostan­
za appare quasi un avverti-
mento ai toclallsti: «L'emer­
genza - ha affermato - può 
essere superata solo nella ri­
cerca di posizioni comuni che 
coinvolgano vastamente, pur 
in ruoli che rispecchino le 
chiare distinzioni politiche, I 
due maggiori partiti popolari», 
Una confusa «apertura» al co­
munisti, quindi, 24 ore dopo il 
«tradimento» socialisti, L'on. 
Gianni Pellicini, della segrete­
ria nazionale del Pel, « Degan 
ha cosi risposto. «Prenderemo 

Magistrati 
Critiche 
dalla Corte 
dei conti 
•*• ROMA La nuova normati­
va sulla responsabilità civile 
del giudici non e condivisa 
dalla Corte del comi Le sezio­
ni riunite dell'organo di magi­
stratura contabile rivendica­
no, in un documento trasmes­
so al governo e ai presidenti 
del Senato e della Camera, la 
giurisdizione per l'azione di ri­
valsa, Intrapreso dallo Stato 
nei confronti del magistrato ri­
conosciuto responsabile Se­
condo questo parere e sem­
pre la Corte del conti a dover 
giudicare dei danni subiti dal-
["erario dello Stato II tetto ve-
rato alla Camera affida Invece 
Il giudizio sulla rivalsa al magi-
strato ordinarlo Un emenda­
mento che sosteneva lo ragio­
ni della Corte dei conti eri 
staio respinto a larga maggio­
ranza 

Frattanto è slato fissato 
ali 8 gennaio I Inizio dell'esa­
me alla commissione Giustizia 
del Senato della legge appena 
licenziata a Montecitorio, Ne­
gli stessi giorni verrà discusso 
anche II provvedimento che 
riforma la materia del manda­
to di cattura 

ano della novità quando la 
novità ci tara davvero: noi 
non abbiamo precluttonl ver-
tonestuno.se hanno del pro­
grammi in mano m partire. 
mo». 

Casella», Intanto, ri I già 
messo al lavoro. Ha convoé». 
lo subito I capigruppo conti-
Ilari per mettere a punto uni 
scaletta di incontri con I ric-
pretentintl delle tlngote dele­
gazioni che H svolgeranno tra 
lunedi e giovedì Brattimi; uni 
prtitl consueta infcchUa da 
uni novità veneti»!*- i! tirata-
co «collera mche ttniajar-
mente quel,conrigUerT che 
vorranno parlare con M. «Vo­
glio che le corauhatlonl «v-
vengarto con ti contiguo co­
munale - ha detto Cuciniti -
e delle iffenMtttxil di U 
Ganga (che Ieri «vevawonun-
ciato p « Il Psi un» dtehkr»-
clone di indisponibilità rotala 
nel confronti del tentativo av­
viato dal nuovo indaco né) 
preferisco non prendere «ito: 
le battute a «rWo non « 
sempre le (tffli « 

Diaspora 
«Nicolazzi 
sì dimetta» 
« ROMA. Si «girivi il mara­
sma In « a socialdemocrati­
ca. Ieri sedici esponenti bolo­
gnesi e romagnoli del Pedi 
hanno fondato un «coordini-
memo» che attacca duwmen-
te I vertici regionali e di alcu­
ne federazioni e privilegi» ti 
rapporto col PA E « ^ , 9 
neppure con la proposti di un 
congresso slraortmtrk. Fran-
co Nicolai»! é riuscito «smor­
zare I toni dei suoi avvertart 
nteml. Luigi Pie*, uno «lei 
leader della minoranti, i n »f-
lennato che il PK» Mburogno 
di «una direzione di mima, 
lasciando fare a NrcoUni ìi 
deputato». Ftovio Qrtaodi, al­
tro esponente della minoran­
za, ieri è tornato «chiedere le 
dimissioni del seareurio in 
modo pressante; «& diaspora 
provocala dal distalo « dal­
l'Intolleranza comTnu», (n 
questa situazione il confronto 
memo sul futuro * «mpmalW-
le Per riprende» respiro « 
partito ha bisogno delle dimìt-
slonl del segreta.-», che ea-
munque sono da preterire al 
dlmisslonimento». 

Lj. 
l'Unità 
Giovedì 
24 dicembre 1987 
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